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Alessandro Romito

Architettura virtuale
/ virtual architecture

Sul finire del 1700 in pieno neoclassicismo, quella
che allora si definiva solo progettazione “Architet-
tonica” e che oggi chiamiamo “design” (intendendo
tutta la coralita del disegno/progetto architettoni-
co), sperimentd un nuovo ideale utopico e simboli-
o, che si defini “visionario”.

Cento anni dopo I'architettura “Futurista”, in pieno
sviluppo industriale sperimentera lo stesso deside-
rio di ideali.

Passano ancora 100 anni e 'uomo contemporaneo
si ritrova a desiderare il medesimo cambio cultura-
le, idealizzandolo in visioni di citta e architetture il
cui design, fonde a mio parere, tutte le atmosfere
“visionarie” delle correnti culturali succitate.
’uomo del passato come 'uomo contemporaneo,
ad intervalli culturali quasi regolari, ha espresso at-
traverso l'architettura prima e dopo con il design, il
desiderio di cercare nuovi spazi formali che riflet-
tessero l'ideale filosofico che i loro contemporanei
sperimentavano in forma scritta.

Gli architetti ed i designer hanno questa vocazione
ludica e morale nel voler inventare e concretizzare
al tempo stesso cio che gli intellettuali “filosofeggia-
no”. La visone di un mondo ideale, nella maggior
parte dei casi, € rimasta una sperimentazione su
carta ma che ha espresso la massima potenzialita
tecnologia con i mezzi che ogni epoca consentiva.
Ma cio che e rimasto sulla carta (solo disegnato)
ha dato un grande impulso e stimolo alla ricerca
dei metodi per realizzare la grandiosita degli edifici
“visionari” degli architetti del 700 e alla verticalizza-
zione degli edifici immaginati dagli architetti “futu-
risti” del 900.

Nel ventunesimo secolo quello che gli architetti

At the end of 1700 during the neoclassicist age,
what was then defined only as architectural design,
today instead called design (meaning all the choral
nature of the design/architectural project), expe-
rienced a new utopian and symbolic ideal, while
defining itself as visionary.

One hundred years later, futuristic architecture, in
full industrial development, experiences the same
desire for these very ideals.

The years passed, and other 100 years later, con-
temporary man finds himself wanting the same
cultural change, idealizing it in visions of cities and
architecture whose design merges, in my opinion,
the visionary atmospheres of the cultural currents
mentioned above .

The man of past ages, as well as contemporary
man, at almost regular cultural intervals, expressed
through architecture and then design, their desire
to look for new formal spaces in order to reflect
the philosophical ideal that their contemporaries
expressed in written form. Architects and desi-
gners in fact have this very playful and moral voca-
tion in wanting to invent and concretize at the same
time what intellectuals instead philosophize. In the
majority of cases, the vision of an ideal world, has
remained an experimentation on paper expressing
although the maximum technological potential with
the means that each era allowed. But it has to be
said that what has remained on paper (only drawn)
has given a great impulse and stimulus to the re-
search of methods capable to realize the grandeur
of the visionary buildings of eighteenth century
architects and to the verticalness of the imagined
buildings of twentieth century futurist architects.
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Boulée Cénotaphe a Newton

progettano, immaginando citta ideali e fantastiche,
realizzate solo virtualmente nei video games, sa-
ranno un giorno quello che i disegni degli architetti
Boulle e Sant’Elia (solo per citarne alcuni), furono
per noi; ovvero esempi € sperimentazioni di un
mondo disegnato (allora), virtuale (oggi) ma che
non manchera, oggi come allora, di stimolarci nel
trovare i mezzi per costruirli.

Dal disegno su carta al web design, la rappresen-
tazione geometrica della forma letteraria di una so-
cieta & ancora oggi I'espressione del desiderio di
evasione intellettuale. Oggi perd si pud distinguere
I'architettura digitale (di supporto alla progettazione
di ambienti o edifici) dall’architettura virtuale, molto
vicina all’architettura visionaria e futuristica.

Gli studi professionali disegnano architettura vir-
tuale su incarico di societa specializzate nella rea-
lizzazione di video games sempre piu realistici che
riflettono quel medesimo desiderio del’uomo del
passato di vivere spazi e paesaggi “visionari”.

Il desiderio umano non cambia ed & per questo che
nulla pud essere ancora inventato, ma & cio che
viene immaginato che pud inventare nuovi mezzi e
nuove opportunita per una societa apparentemen-
te realizzata e definita.
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In the twenty-first century, what architects design,
by imagining ideal and imaginary cities, virtually
expressed in video games, will one day be what
the designs of architects Boulle and Sant'Elia (only
to name a few) were for us; that is, examples and
experiments of a virtual (at that time) designed wor-
Id (today) which today will not fail to stimulate us in
finding the means to build them.

From paper drawings to web design, the geometric
representation of the literary form of a society is still
today expression of the very desire for intellectual
evasion.

Today, however, we can distinguish digital archi-
tecture (supporting the design of environments or
buildings) from virtual architecture, very close to vi-
sionary and futuristic architecture.

Professional studios design virtual architecture on
behalf of companies specialized in creating incre-
asingly realistic video games that reflect the same
desire of our ancestors to live visionary spaces and
landscapes.

Human desire does not change and that is why
nothing can still be invented. It is what is imagined
that can invent new means and new opportunities
for a seemingly realized and defined society.
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Sant'Elia Appartamento (1914)
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